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III 
Griòrnale cattolico settimanale del Vriiili 

DirezioneedAmministr»-
rione del Giornale in J»o 
della Prefettura N, ÌO (pressò 
la Spoietà; Claltòììoàj,di Mù­
tuo Soccórso.) , , ; 

UDINE, 8 Settembre l é ó i ' 

Dolori e vergogne 
Non deve passare inosservato un di­

spaccio da Bardoiieccliia alla Patria, in 
cui si dice elle nel. giorni scorsi passa­
rono di 4à per ritornare nelle pi'ovincie 
meridionali una quindicina di ragazzi, 
respinti dalle vetrerie francesi, in istato 
miserando di salute. 
. Cile cosa faranno questi disgraziati tor­

nando ài loro paesi? Le dice il dottor 
Caflero, : nell' inchiesta fatta ; per conto 
dell-Ojio'd, dcgl{ emigranti italiani nei cir-
oondarii di Sora é d'Isernia, luogliiprin­
cipali del triste reclutamento : 

« Dei,ragazzi che vanno in Francia (e 
appartengono ad uria popolazione ' ijella, 
buona, e Ilorida), rimangono nelle ve­
trerie quelU che Iranno : una salute ro­
bustissima, una eocellente costituzione. 

Gii altri, quelli che sopravvivono e ri­
tornano, sono oggetto della commisera­
zione di tutti, e si idistinguorio per il viso 
pallido, per la rnagrezza, per l'andatura 
lenta e stanca; solo le classi colte .e i, 
medici sanno che sono diventati tuber­
colosi ; il popolino se li riprende con 
rassegnazione, e non rpensa qual male, 
quelli portano, terribile per loro e per 
g:li altri. 

In tntti questi paesi ve ne sono ditali 
reduci/ Ritornano malati, e spesso rim­
patriati dai consoli,., si pongono a letto 
pei' nbìi:più rialza]?sj. Quelli 'che si rial-: 
zano, per restare fino alla morte bollati 
dall'ospiti tubercoloso,, bisogna sentirli 
raccontare le soife.renze, por sentirsi den­
tro impietrare».;: 

Ecco con quali speranze ritornano i 
ragazzi segnalati a Bardonecchia I Ma là 
domanda naturale è questa : 
: Come fu loro permesso d'andare .lUà 
funesta vita delle vetrerie francesi ? poi-
la legge dell'emigrazione paria, chiaro 
contro gli arruolatori di minorenni, e si 
sa benissimo ohe essi sono italiani per 
lo più «nàtivi di due o tre paesi desi­
gnati per l'eccezionale cattiveria dei loro, 
abitanti, tra cui Co-salvieri, Gasalattico, 
Belmonte Castello»; si sa benissimo che, 
principalmente nei due circondari sun­
nominati, essi si fanno dare a nolo da 
genitori ingannati i loro figliuoletti, e 
condottili poi nelle vetrerie francesi li 
sfrattano nel modo più straziante: tutte 
queste cose sono consegnate in processi 
fatti dai Tribunale di Cassino. 

Come va dunque, ohe, dopo condanne 
e interrogazioni al Parlamento ;. dopo il 
grido di dolore levato in Francia dal 
console Scelsi; dal segretario dell'amba­
sciata Paolucci de Galboli, da Missionari 
italiani, è ancora possibile che fanciulli 
italiani partono dall'Italia per preparaJ'si 
a così lagrimoso ritorno ? 

L'inchiesta Cafìero ci rilevali segreto ; 
essa che imparzialniente nota tutto quanto 
fanno, per lirnitare nei due circondari il 
flagello, bravi sacerdoti e magistrati e 
sindaci. La loro opera personale è resa 
vana dall'insufficienza dell'opera del go­
verno,'il quale pure «ha 1 mezzi di far 
cessare totalmente » questa vei'gogna. 

Prima cosa da farsi sarebbe cogliere 
gli speculatori durante la loro incetta e 
sorvegliarli nei loro paesi. 

Ciò sarebbe facile, data l'unità della 
loro provenienza .e la limitazione'dei lofo 
territorii sfruttati. Ma «il personale obe 

dovrebbe'sorvegliare non c'è», Il picco­
lissimo numero dei carabinieri bisogna 
si limiti a fermare quei negrieri che,vanno 
a cader loro propria nelle mani. 

Seconda cosa da farsi, sarebbe d'im­
pedire la consegna dei passaporti agli 
speculatori: ma il Cafiero cita due casi, 
in cui personaggi politici elettivi fecero 
pressioni perchè si dessero loro i passa­
porti, oppure si aiutassero a passare al­
l'eslei'o senza passaporti! 

Ih terzo luogo sarebbe necessaria una 
sorveglianza nelle stazioni di partenza e 
di transito. Ma il Cafiero dice: 

« Eppure ohi lo crederebbe ? Si fermano 
specialmente la notte, in queste stazioni 
ore : ed ore ad aspettare i treni, le torme 
di questo bestiame umano; e non l'om­
bra di una guardia osserva chi accom­
pagna i ragazzi, chi è, perchè ». 

In ultimo luogo bisognerebbe tener 
continuamente d'occhio le stazioni di 
frontiera. 

« Ma parecchi funzionarli del circon­
dario di Sora e militi d'un'Arma'supe­
riore ad ogni sospetto, mi hahno confes­
sato, (dice il Cafiero) ohe le autorità alla 
frontieraohiudond. tutti e due gli occhi, 
e che, per quante denunoie e comunica­
zioni facciano loro, no;» ottengono ntftiiona 
risposta". ) _ ,:' 

• Le parole, con cui terminairol' inchieste 
le quali ricordano al Governo il potere 
e gli obblighi che lia, si chiudono con 
questa frase del sottopreEetto dr Sora, che 
dovrebbe essere il miglior arg:omento per 
far arrossire e stimolare il Governo; 
«Possiamo solo sperare nella più' rigida 
applicazione della legge sui minorenni 
da parte dei funzionari francesi ». 

Il diritto' alla stupìtìità. 

Per un pretesto o per l'altro anche 
quest'anno gli anticlericali si preparano 
a fare del cHiasSo nella ricorrenza del 
XX settembre. ' 

Sf aocomodiuo. E' necessario d'altra parte 
ai cattolici questo svegliarino perchè non: 
s'addormentino sullo stato attuale delle 
cose, in cui una cricca liberale-massonica 
non risparmia sfregî  ingiurie, villanie 
al; Papa e alla religione cooperante il 
governo. ; • 

Ma sentite che cosa scrivono Z '̂ri&MiwK 
a proposito di quello che si vuol fare a 
Roma. Premesso che ognuno « ha il di­
ritto alla stupidità » essi, dicono : ; 

«E' anche questo un diritto come un 
altro e come tale cade sotto la nostra 
giurisdizione. : 

Lo, troviamo consacrato nel programma 
del comitato di'Roma pei festeggiamenti 
del XX Settembre, essendo ohe in esso 
fra l'altro viene preventivato « un siniu-
« lato attacco alle mura di Porta Pia 
e (dove fu fatta la breccia) mediante lo 
« sparo di petardi e l'entrata dei ragazzi 
« dei ricreatori in divisa e al suono delle 

' « fanfare e dei tamburi'. 
lì programma non dice come si prov-

vederà per rappresentare nell'interno di 
Roma la parte dei soldati papalini, men­
tre è pur necessario che vi siano perchè 
vi si possa dire con verosimiglianza che 
gli scolaretti rinnovano l'assalto e la 
breccia. 

Porse penseranno a mettere un nemico 
segnato con dei soldatini di stagno a 
meno che si prestassero gentilmente gli 
scolari delle scuole clericali I 

Insomma, qualche cosa, che^ dà vera­
mente diritto alla più incosciente stu­
pidità! », 

Visto,., si approva! 

La rivoluzione con l'incendio 

: II veleno, il pugnale, la dinamite non 
bastavano per la rivoluzione, la qualeln 
Russia prende ora.come arma formida­
bile di distruzione l'incendio. Una vasta 
associazione di incendiari si è colà for­
mata, che inette la Russia in fiamme. - : 

Di fatti ecco la cronaca spaventosa come 
la riportano i giornali : « Da tutte le parti 
del vastissimo, impero pervengono conti­
nuamente notizie senzazionali di grandi 
incendi che devastano fabbriche, campi, 
i l O S C i l i . : ' ,• ;' = 

La « NOvoja Vremja » caratterizza esat-
fkmente la situazione scrivendo; Àrdono 
le città, ardono le fabbrichej ardono i 
villaggi, ardono i boschi e perfino i campi \ 
Jer l'estesa di centinaia di werts un 
denso fumo avvòlge là;Rùssia., 
• I danni che arrecano questi iuceiidi 
sono enormi,' incalcolabili, trattasi di cen­
tinaia di milioni di rubli. 

Nei, dintorni vicinissimi a Pietroburgo 
ardono depositi di torba, boschi,, prati e 
iiampi, e un fumo così denso copre tutta 
la regione, che non si può respirare., 
.Le stesse notizie di questi incendi 
giungono da RJatan,. Kostroma, Alatys, 
CharkOw e da. tutta la regione del Volga. 
J piroscafi sul Volga non possono fare 
il regolare servizio, poiché dai boschi in 
fiamme alle due, rive si riversa sul fiume 
;ùn,'famo così denso che i piroscali non 
•'liosspnp ; intraprendere i viaggi' essendo 
imipóssibilè Ogìii orientazione. '.' • " 

Di questi giorni vennero distrutti dalle 
fiamme a Varsavia la caserma del reg­
gimento delie Guardie lituane e a Char-
Ivow la fabbrica tessuti del grande indu­
striale A.lettajiet. 

In quest'ultima, fu preda dalle fiamme 
una grande quantità di tessuti pel valore 
di 2 milioni e mézzo di rubli. 

La Russia, è vero, viene assai: spésso 
funestata da questo flagello degli incendi, 
però non furono mai così numerosi cóme 
quest'anno : ritiehsi quindi ohe tutti que­
sti incendi sieiio dolosi e sieno da attri­
buirsi all'azione rivoluzionaria ». 

DOPO CARNEVALE LA QUARESIMA 

ts. quel che sembra dopo i baccanali 
dello sciopero tengono dietro i sospiri 
della miseria. 

Di fatti, la Gazzetta di Venezia nota 
quanto segue- «-Ognuno: ricorda ohe il 
territorio di Molinella, infeudato al so­
cialismo, è stato, or non è molto, teatro 
di uno sciopero agrario che ha richia­
mato su di so l'attenzione di tutta l'I­
talia per la tenacia e la resistenza che 
quei lavoratori opposero di fronte ai pro­
prietari, anche ben disposti alle migliori 
concessioni. 

Ora in paese domina una miseria gran­
dissima, tanto che il Consiglio comunale 
votava un ordine del giorno col quale 
— seriamente preoccupato delle tristi 
condizioni della numerosa classe operaia 
del Comune e dei pericolo delia disoc­
cupazione che l'attende per parecchi 
mesi — delibera di fare appello a tutte 
le autorità perchè prendano a cuòre la 
questione, provvedendo in teiùpo a scanso 
di serie conseguenze. 

Ma di chi, la colpa so oggigiorno i 
braccianti si trovano in tali condizioni? 
Dei caporioni socialisti, ahe imposero imo 
sciopero agrario ohe fece restaro inope­
rose por del tempo parecchie centinaia 
e centinaia di braccia. Ora è troppo tardi 
per riparare al maPfatto ». 

Godeste le so a cose ohe giovano essere 
ricordate. 

Una inveaaìòne sbalóÉitivài 
L'« afî rrapfcJiéttHi » ! ; 

Jfentre nOve dècimi, dell'umanità :5i 
strugge nella ricerca àffaniipsai di nuovi 
mezzi di,distruzione, ,,di pòlvef i{lda(l';ac-, 
oensionV simultànea,': idi .fucili ,6: divcàri;/ 
noni : leggeri, e :poténti,,: di(: proiettili;/che :; : 
perforino, sicuramente i vegliò i:'cbitj;u,ttl : 
acciai, un giovane Tomanphajàviitp l'idea:;-: 
luminòsa.di neutralizzare la vioìeiiza, delle ;:?; 
armi moderne^; di rendere uri • inùdèî iipv: | 
fucrle laóui palla ha uh'energia^tìtcìrcaf::;^ 
250 chilogrammi òbiitro,la superficieiclib,:| 
colpisce -^ plù̂  ihnpcmo:: dell' â oo *dis;uìi« a 
indiano^; anzi innòcuo SfEaittpô  

-La:_nbMzia: sehsaapiiató -ù ;dàta:vd 
Trilmid. ':\:.:{i :r''-'&'iB^}::;.--'fi:-!<i':I':P'^ì 
' L'idea' nòn:,è ?nuoya^:;;riisbgiia;:cpi)ve-j 
njrhe. Pàir>pOoà*:ilr:?iSttivgli-ù 
davano-attorno ,òbpettì,dP::abéiàio';'càmé^^ 
una corazzata modèlla,; iòno ;̂a ubi jsjB^̂  
sempre studiatO;.(ìi :tróvar:^:iiniprepàratp';;;! 
comodo leggero e 1 sicurorcpiitrp i;infiè-' 
riri^ dei proièttili d'.ò^ii speóie òhe-si anj-;; * 
davano: man mar(o;in>^ntandp;;^mà;seb-;;''' 
bene tutte; le nazioni; abbiano^: f|ttp ;;mi|::x 
gliaia di; esperimenti,;:son:;tuttè5/yenjite;:;| 
nella couclùsionexòhejil/miglior ;:sistetóa|y;: 
e quello di non : Occuparsi >;di;'-:s41vare/laf*̂  
pelle dei combattenti, dallfcprópria'-iiarte;?^ 
ma :solO di insidiare, qùàntp ipiìt'; St'-pilQ:;S 
quella della pàrte^ajryersarilî fìLcilî M 
si • ,vode-a';.pcchiQ;;niu4b|;,npùi;ù£nè-,:tTOÌ^ 
igienico né troppo ùmanitàriò^f :';:.:: ¥•::;:; 

Il signor de Benedetti -^costisi chiari f 
ma l'inventore —/•: non :si è abbattuto iùf/,, 
vece per gii ; insuccessi :degli:;altrii3e"dà-;': 
tre anni ha risolto, il ;probIetna,:':hà':itrb-Ji 
vate un principio, ha elifflinatp;;disti!pttbfi* 
la violenza del proiettile,; ha:;òùst;̂ iittb;;iin.:/: 
ordigno eh' egli chiama affeirapjtoiettili^j: 
e ha da,to: saggi indiscutibili ;dellà:!raerk'i:t:: 
vigliosa bontà del.suP ritro'vàtoi ;:>':' M '/?,; 

Siccome egli è un, uomo:: mb^e|tp;.e:: : 
sicuro di se, non ha/pensato:,.a/ilarsifia;:; 
reclame, benché da dieòiy.o:;Clò;dipi :,:gipr/ii- ;' 
si parli con meraviglia di:uìi:'esperimeritò;:/ 
eh'egli ha dato al .poligono; di::$òi/d:i::;. 
Quinto, davanti ad una; Commissione':|i: J 
generalle di' competenti.:;; '; 'r;:,j-;/'';:5:;t;' •'•:•:':. 

Egli ha in quel giorno sti^ìpatògrida'f; 
di: meraviglia a;quanti ;assistevanp';ali':è-|';' 
sperimento, poiché non ;8olo -li; tóp:ipréfc:;;; 
parato non è perforabile :(3aìpròièttili;:aS-'J 
Ciarizzati lanciati; da polvere ;a /selèùite '̂;J 
oheè la'più potente;.njà,:avéiidp;^pspesoj;: 
il hersaglio a : due, .fili ; p àvendp;i;,pÒ t̂p.;5 
sopra il bersaglio un 'biocliiere colmo :di;': 
acqua e dietro: il : bersaglio due. flàsoljis 
spagliati pieni anch' essi: d'àcquaj, il ber­
saglio che riceveva un VcOlpO; della, fpìjza-: 
di oltre 200 chilogrammi,;;noh si; liiOBse,; 
l'acqua non cadde ,dal,:bicchiére,evì;*lliVT 
sohi aderenti al bersaglio npir; si iiippèro; 
per r urto violentissimo. ;: : . 

Valea dire che si veniva ad àiferinare; 
un n uovo principio che i fisici penseran­
no a definire, ma dal quale risultava che 
l'apparecchio Benedetti, più leggerò ; e 
meno costoso deiracciaip,;nort:solo:ipipe-
disce la marcia del proiettile, ma non 
trasmette alcuna scossa, agli:, oggetti ai 
quali ò appoggiato, fenonionp credo asr 
sohitamento nuovo. : 

L'energia dplla pala del fucile, per­
cuotendo il. bersaglio de Benedetti, viene 
improvvisamente neutralizzata, cosicché 
r urto, a pochi millimetri non è avyprtito, 



ILPICGOLG GROClAfO 

K̂  

la,pallft:sìtpvé|oia, qomè il ditoi di un" 
giianlQ, tepando fuori Ifi parte interpa 
delìs, ; pajla e ripianejidò internameptò: la 

vriveAitura metallica i esterna, ; 
'" Còlile questo àoBftdà, il Benedetti non 

' dice, ppiohè' è il suo gran segréto ; ma; 
che'aooadàlo s l è yadp^ di 
colpi contro gli svariati bersagli da lui 
ofefti alla Gòmmisaiòiie; una~pettina dà; 
camicjftji.ohé a4ué metri ricèvévfi i colpi 
;41Vifl6«' rlvólttìla; d'flrtJtìflnza sBPza >m9" 
nòtóamente rnuQverai, ùtt gilet, un cap­
pello di pa^li§i 4fl t5ni l'^pparatp era posto 
tvala. paglia e la fòdera, i bersagli so-

• si)esl|,'gll:;2ainl;>BP^ ' " : , 
S Q P y^è;;C)}r'I)pn''^^^^^ stando 

cosi: le opse, J'ipvènzione del signor Be­
nedetti sia, tsle; da pgrtijre • UPEI Verat rivo­
luzione ntìpiimgod^ moderna balistica. 

clamò la Monarcliia d*(nopr(?/i»««. V 'ha 
egli a stupire clie orf, al passi all'esije-
rimentò della Monarchia spo}oK?tó, auspici 
Zanamelii e Giolitti, per : addlvepire poi 
magari anche a qiiello della Monarchia 
anaì-cliica, sempre neU'tfmèito, coll':cj7Ma 
e Bpttp là ten(?j?f# delle..,. Istitpzibn} ? 
Pei,tempi che corrono,,e cogli- zefllreiti 
che spirano, non bisogna maravigliarsi 
pili di nulla a ; 

Sono constatazioni di fatto, sulle q:uali 
pon può epder: dubbio. p îi'BBtQ, la scuola 
laica liberale non può produrre altri frutti. 

Istantanee prese dal vero 

: UNtiNUiQYO: CIRCOLO ANTICtJRICALE 

: V 8uirossé«)flior« rowono gipntòoi ieri sera 
liBggJMntì li;!?• Si?è ooRtltuitoipoh sede prov^ 

: "^jl^JiftDlfcliiiizjaiMoiJtSOitÓriO, 14» civcolp 
:S^0il^!d0 ' :ÌMi:iiQpe! di Francesco 

/:GriSpi'»-.:.";'•-:;;• j ;;'-,'/. 
: BcjCff ; di ; quésti ' circoli — onorati di 

tanto nórrie —- Vorremmo che sorgessero 
Vinùlti ih Italia.; L'illustre trigamo, dila-

:'Hpid8,torè;dì;;ba!ìchB,::CQncpssDre e gialla 
; pOlJt}i)::fti,:n)pltos,p;io|;ito,/=;-> (Jafsbhe! sufi 
;|j'fiiénte rgarpzjfi: deila l)ónt|i di flotti 

'[•^licoiiX -:: -/:• ': -
,, ' ;l3«ri5wi!igano, dupqiié.^ 

, --[ IN' ' l ' i ;,i.i . ' I " ' , ' . . . " ' ' ' ' ,' I ".ff——* 

^ p;(;|li ,^Ì;D^Ì';f=?ATÌ,QNEM,' ':' 

. , ]ja^^a|m:Jdi. Jloipa ohe ? up 
corriplés'sò di •spese che deve ammontare: 

f:aà"'oltreTuh^ciéiitinaiò 'ai:milioni non è 
mai stato •BóttopostO all' esame di chi iha 

' ijla|jà^tQ;pei*iarlo*,iB,iPrOBegoe: , 
II.; i;v«-|l*. il/cfio^plpsso disppw.gpstenijte per 
; }§ ,ip'a(jipiigp^:(i'4fr}c;i, ; ,e tpvocisapiente poi 
' fòpdo somfpinistràto còl prestito di 140 
, ; iiiilìpni emésso appi4hto, pép quella oa:m-
,. -pagiiai (Juànto si. è-ricavato dal prestito ? 

Dove si; sono Impiegate }é somme rala r̂ 
: .tire ? Chi ha óoinpiJ»to ì copti, chi li ha 

l'iyédutj,? t a C?̂ mera non .ha nplla a vs-
,dere; ijjlfCiò? Pw> il potere legislativo 
iflibpeppàrsl dàirobbjigo" di occuparsene ? 

: Nòr&;ediàjriO;;di iiù, e. ci pare veramente 
strano che'in mezzo alla-moltitudine di 

; Ìijt^rrogai5ÌQni O; di vintarpellanzo, non si 
; sii ' . f tnwi-lavato. U)i: dopptatp iJ. quale 
-vabb.ia, rlphiestói il., yesoeopto del prestito 
rVdéi i40;ijiiUj)nÌpej l'iVft'icB, , , 

, .ia;pi^pseiitazionp di.qpesto resocopto 
métteroBbé ili chiaro torse: molto cose, e 

, réttiilcherebbe niolti errori. Metterebbe in 
• chiaro sòiiratutto r entità della cifra real-
; liiéntB impiegata, O: la destinazione del 

résj(Ìi}o:|P:CB,:w!è Btatp. "B rettillohepebbe 
;: : f r^ 'g^ ^rvòri, alipepo yogliamo sperarlo, 
; . la opinione 'Che sopaipe cospicue siarisi 

:'pagate,a .Meneliéh,':5frt jjcr la restituzione 
' 'Usi priglohien itdUàiu, sia'per la rettiflca-

;ziónè dei confluii sia finalmente per certi 
cdìppenSi fissi- annui che si dice siansi 
,as?i.4jjr4)iV:al ,• WegHs,, p' .che quando esi-

;.;: ltégs^i;0,;f ;#8P9n,clo Ifs fqma con cui se 
; . ne'fosse ìcpnyehpto il pagamento, potreb-
; I iérO" giijti'Qppo àyvalorare la umiliante 
' leggenag. che l'Italia in Africa sia iribtt^ 

tarla dell'Aùissfriia'l'v :• 
<• Nóliprendiapio atto dell' istanza della: 

, ,i'affii5!, php •evidenteniente non è fatta a 
,: .Paso, ggbijene: abbia il : torto di arrivin'o 

POp. iPioJto, ri.tar4o. Ad, o§:ni ippdo, atten-
.^i^^nJÓ Wlf?. risposta B4 »na so.ddisfazione 

. che'no0 può déporosamentB mancare, E 

.l'attendiamo sopratuttp affinchè sia noto 
.: quanto ha costato ai contribuenti italiani 

la l'a8tltu^iQnB^ dei prigionieri di Amba 
Alwi 6 di Advia, ohe. la sapiente diplo-
.jpasia ;tal'anìssÌ9)a non yollp,6d inipedì 
che fos^rp gratuitamèpte liberati dal 

• Negus ih .omaggio al Papa, e da questi 
ridonati alle loro famiglie I : 

S ii, Lolla ài dffssc, r organo dei sooia-
tiu'atiani, ocot-tpandosi dei compagni 

cosi detti anarcoidi, e riferendosi spe­
cialmente ab giornale la Folla, oi regala 
questa fotografia ; 

« Il proletariato non deve venir con­
fuso colla falla, coi valgo, colla feccia, 
Pfiiift jcjojia, cpi lo<!p/ì, oonqpella ?p|ff» ohe 
— vilipende, gli pnesti, 4ijiivia di epiteti 
e di parolacce, urta le guardie di;pub-
bliea sipnvpffa, insulta i vecchi e i mo­
ribondi, interprete di tutte le violenze, 
di tutte le brutalità che simulano il óo-
raggio e celano l'Organica vigliaochoria. 
Il aooialiamo pop è la demagogia, i so-
pifllisti: POn sono i fpllfiiuoli «, 

La Folla a sua^olt-a. replica e cpsi spol-
pispe.i porrì.]iagni socialisti,;, pop apavc0i(ii: 

« Sono dei ventraiupli, dei lagrimaiupli; 
affaristi della penna ; pjapgiapapi ohe 
conservano lo Stipendio anppp dove gli 
ideali del partito sono strati messi alla 
porta a calci; sicari della folla, vili com­
medianti ». 

Qualora il mondO;fosse tutto dominato 
da codesta gente, sarebbe una bella gab­
bia di bestie feroci. 

I OOaOIBNTI SBRACATI 

'Telegrafano'da Jaranto alla te^««a 
fH Venezia, 2}: : ' ' ;,' : 

« lersera,. menti'e suonava il conoei'to 
comunale al Corso, alcuni studenti e so­
cialisti sridfirQpQ ; VogllffiìiQ lHn))o 4} ffff-
ribaldi. Nacque confusióne e si "ottènne 
che si suonasse la màrcia reale fra i so­
liti emtva e abbasso. 

Intervennero gli agepti di P. S. a rir 
stabilire 1' ordine e oompironb un arresto 
poi rilasciato » ' 

Ecco 1' educa^irne dei coscienti, infor­
mati a quella libertà ohe tanto predioBnol 
Pur di fare confusione e creare jmbar^fzi 
a qpalsjagi opera cattolica; gopo fatti lap-
posta. Guaì poi se pn cattolico sólo osasse 
turbare i loro congressi e le loro adu­
nanze ! 

irivvi'JSH";! rn 

Ancora sui disordini di Pisa 

Di questi abbiamo già parlato ; , oggi 
anzi riPoi'diarno la notizia d'una punizione 
inflitta da Giolitti al-prefettp oomm; Bacco 
— che'iìon ^ l tpov'ayài nB_nipiiefio''a Piga, 
essendo ip ferie — perphè perpiise (jaei 
disordini ansrehjci. v . 

Ma ora, vogliftttio rilevare anche una 
circostanza interessante. 

Da Pisa mandano all'Unità cattolica la 
seguente letterina: 

« La Nazione d'oggi stimmatiisza le grida 
sovversive e plateali inneggianti al regi­
cidio e alla rivoluzione sociale ohe furono 
qui emesse nella dimostrazipue di dome­
nica, scorsa. Ed ha ragione, 
, Perché per altfp il suo cori'ispon4ente 

passa .Sfitto silBRjip e nou stin)piatii5?a 
Ugualmente le massime insultatiici la 
nostra santa religione, ohe a prezzo di 
migliaia e migliala di óartellini affissi sui 
niiìri della città vennero poste sotto gli 
oociii della alioUata popolazióne? Écòo-
gliené un saggio ; Dio è ima.fmha colos­
sale) Il prete è il vepvic roditore' della gio­
ventù! La religione è inutil casa. B Via 
discorrendo su questo tono blasfemo. » 

E noi domandiamo ancora; «Perchè 
si punisce il prefetto — diremo meglio 
l'autorità ^- per aver permesso. le grida 
anarchiche di « VivaBreseil Viva l'anar-
chia!» e non si punisce anzitutto per 
aver permesso fossero affisse, sui muri 
della città quella bestepimle ? » , 

Ed è naturale questa nostra domanda, 
perchè dalla; negazione di Dio —̂  fonte 
di ogni autorità — all'anarchismo pratico, 
non ci sembra mpltoll divario. 

UNA .GIUSTA DOIVIANPA 

SOLUZIONI STORICHE 

Il Corrieri) Nasionak aavive; «Camillo 
Cavour innentò la Monarchia lilicrale; poi 
venne Cairoli ohe tratteggiò la monar­
chia'radieaie; Agostino /Depretis sfruttò 
ito Monai'chia tnasformisla; FvmmeBco Cri-
api, colla siia autocrazia proverbiale, pro­

l i corrispondente genovese della Gaz­
zetta del Popolo, Bcme: 

!< Interpellando il" desiderio legittimo 
di tanti operai inscritti alla Camera del 
lavoro e della cittadinanza, desiderio di 
cui si fece più volte autorevole interprete 
l'amico Cn/l'aro, rivolgo cui spetta questa: 
domanda; 

— .Quando sarà pubblicato l'esatto re­
soconto della distribuzione delle 3(3 mila 
lire raccolte a favore degli scioperanti 
carbonai ?» 

Non per dubitare suU' onestà dei coin-
pagni -•'• ohibò I ma solo per curiosità 
di sapere opme stanno le cose -^ diciamo 
che la domanda è giusta, giustissima. 

La missione cinese 
dajl'imperatore Guglielmo 

Il rip^vlnieito. 
. Paisdam, 4, ^- L'imperatore, a TOS^zo-

giorfio, nel nuovo palazzo, alla presenza 
dei principi reali e del segretario di Stato 
per gli affari esteri, dei ministri : e dei 
generali, ricevette *il principe Ginn che 
lesse una lettera dell'imperatore della 
Cina scritta su seta gialla, 

Popò l'udiep^a, il principe Giup passò 
in rivista una conipàgpia di fanteria e 
uno squadrone di cavalleria venuti du­
rante i' udienza a rendergli gli onori mi^ 
lltari. 

Indi il principe Giun ritornò a Orauge 
Baende, ove l'ipippratore ' gli restituirà 
la visita ip giornata, 

I pwtipolsri. 
[ìerlinp., 4. -^ Il ricevimentp eblie luogo 

alle 12,30 nel nuovo castello del parco 
di Potsdam. Una compagnia era schierata 
d'ayanti al castello, Arrivando jbprincipe 
Giun in vettura la compagnia conservò 
la posizione di riposo e gli ufficiali nou 
salutarono Giun. L'aspetto del principe 
faceva impressione, Arrivato .nell' antica^ 
Pier», i l seguito lo aPan4onò ó Cjpn 
procedette >olo,N.e}Ia sala delle oppoh}-
gl ie lo attendeva l'imperatore insieme, 
ai principi, ad seguito pillitare e al se­
gretario di Stato àgli esteri. 

Il principe s'inchinò varie volte ; se? 
condo alcuni nove volte, mentre l 'impe­
ratore rinja.se seduto salutandolo solo 
con un cenno della mano. L'imperatore 
vestiva la divisa di corazziere bianco con 

.elmo.e_corazza, ossidati per il recente 
lutto, e sedeva Strl-tr.Ono.': 

Ilprincipe Ciun gli presentò la lettera 
dell' imperatore scritta 'sopra^ seta gialla ; 
il principe stesso la lesse e l'interprete 
la tradusse. La frase concernente Ketteler 
4Ìóe : So anche riesca incompren,3Ìbile 
conile potesse accad'ere il mWfatto, seb­
bene avvenisse all'insaputa dell'.impera-
tore della, Cina, pure — stante le mille­
narie tradizioni civili della Gina — l'im-
:peratore se ne tiene responsabile e ne 
chiede perdonò all'imperatore, di Ger­
mania. La lettera conclude facendo voti 
òhe le relazioni fra i due Stati ritornino 
cordiali. 

•• L'imperatore,• con, accento marcato, 
lesse: Per l'inaudito misfatto, senza pre-
pedenti fra i popoli civili, questa inis-
sione espiatoria, del principe Ciun non 
costituisce una sufficiènte riparazione. — 
Tutto dipenderà dal futuro conteff no del­
l' imperatore nel governo della Cina ; nel 
modo come si regoleranno le relazioni 
avvenire fra i due popoli. 

Durante la cerimonia l'imperatore ri­
mase seduto. Il principe si ritirò, sempre 
solo, dopo di essersi volto & rivolto al 
trono. Appena uscito dalla sala, si resero 
gli onori dovutigli quale principe sovra­
no ; una compagnia al portone gli rese 
gli onori militari. Il principe accompa­
gnato dal generale Hpfener passò in ri­
vista la compagnia, salutando nel modo 
cinese a mani giunte. Uno squadrone di 
usseri rossi scortò la carrozza, che rien­
trò nel palazzo degli Aranci, ove ilprin­
cipe cambiò abito. Andò poscia a visitare 
Potsdam e deporre una corona sulla 
tomba della imperatrice Federico. 

Oggi r imperatore dovr'ebbo restituire 
In visita ; però ciò non è certo. Domat­
tina il principe Giun, invitato a colazione 
a Corte, sarà presentato all' imperatrice. 

Cronaca digli soiopepi 

:: I cilsdsijtiilnBJ bEiwlftBO. 
I contadini • di ; Capriolo i si agitano per 

ottenere il miglioramejito ohe; i proprie­
tari promisero pél 10 asQBtp. 

I contadini vollero attèndere e adunatisi' 
in piazza emisero grida sediziose, laiì-
oiando sassi è suonando le"'òàmpàhe a 
stormo. 

ÀfiMrgpj-p i Gftrabiniori (jtìlft Éairfflhe 
vicina e SI deve al sindaco Paratico se 
non vi fu spargimento di sangue, 

I prpprielari poupesserg i ipigJiflì^afpepti: 
la popolasione si apauiptò. 

: Oooupang le tem. 
L'altro giorno a Gorleone (in Sjoilia) 

i.quotisti della Fratellanza agricola par­
tirono per recarsi neirex-feudo :,loro; ac­
cordato dal Governo. Li aBCompagnavarip • 
la faipiglip fid ftuiic} ppntàdipi dpi. papsi 
limitrofi con piusica,,!»; maggior partp 
montati a cavallo. : ' . ' : ' 

In tutto erano circa mìllepinquepgntp 
persone. Lo spettacolo era oaratterìsticÓ 
e hello. 

I 
Un nOTfsagio:e(i» 39aj)nesstii 

Il vapore inglese Naranmore prove­
niente: da Batum diretto a Bombai, nau­
fragò presso Attiinojji spno'SÒ.apflflgatii 
uno soitifpto dell'e.qpipàégio pptp salvarsi, 

Un trsno oh? devia. , , 

In seguito allo scambio di linea (lato 
prematuramente, dai deviatore aU'psfiift 
dplia stazipne yenevillé, deyiorono due 
vagoni del treno 168 della linea Basilea-
Losanna. , 

In seguito al disastro vi furono otto 
feriti. Si è, organizzato il trasbordo. : : . 

Mei Qimpo dilli sieppirte. 

Baccelli veterinario. 
L'on. Baccelli: sostò 1'altro giorno un 

ora alla stazione di Milano dovendo recarsi 
ad inaugurare la Esposizione di Lodi, Fu 
visitato m vagonersa/o)v da un red.attpre 
dell' Alba al quale il ministro (ìiSSO fihe 
.avpva scoperto il rJm.edio copfrp' l'afta 
epizootica. 

<f fja notizia — narra l'Albfi — fu ac­
colta con grande interessamento e con 
vivo plauso' dagli astaiiti. Un medico in­
sistette per avere particolari. 
, T^ Ecco —r risposo 1} pìifiistro ir- jp 

fapcip eseguire cielie ipipzioni 4i hns.so-
iuziope di sublimato corrosivo pelle ypne 
degli anini.aii attaccati dall'afta, L'eflettp 
è rapidissimo; lafebbre scéma quasi su­
bito. Feci eseguire degli esperiménti in 
53 casi..,. 

. - E gli efi'etti? 
— Ginquanladup guarigiopi! Vedete 

--rr» soggiuhsp il ministro sorridpi),(io .ar­
gutamente .—' filj,e cosa è il dpsti!)0 4.'3!-
i 'uomo? l o b o datò tanta partp della Ària 
vita allo studio dplla medicina....' per fi­
nir veterinario ! :" 

Cliie sja y«ro tjitto ciò? 

LA GUERRA 
ffî  Argentina @ y§nf?u^l^ 

Jpŷ tlgRO l^ polVijnJ).}̂ . 

Ottomilacinqueoento soidaii venezue­
lani ,s,ono concentrati alla fro,ntÌera, 
pronti atj Invadere la Colojnbi,a e aiutare 
i ribellii 

§1 litira 1',?sMi9stsr, • 
Venne pubblicato un decreto ohp ritira 

r exerjiuitur a : tutti i consoli colomhiaBi 
nella Vene?.uela. , 

L'Italia fornlso? fucili. 
Il Governo italianoha accettato la do­

manda dell' Argentina per la fornitura , 
di 300,000 fucili a ripetizione rnodello 
1891 per l'armamento dell'esèrcito ar­
gentino, 

http://rinja.se


IL PIOCOLO CROCIATO 

In giro pel mondo, 
ITALIA 

I lioxgi'; 4'Italia 
Si ha 4a Roma ; Tutte Ip assO^C ẑioni jno-

narcliicHe a4efe{idp fiH'agitazìfine ^mfrpje-
ricale iniziata dàlia Società (jiuditta Ta-
vani, delibera,vRpo dj. cpadiuy^rls. nella 
Igtta civile è li|)6ràlp ên«3, derogare dalla 
pròpria fede politica. Nominarono fiuindi 
una- GpmmispiQiie di tre memliri per di-
sciplinfti-B il Bartlta in SIBWO mmmmi<ì-

I opliti q̂ tyalleii, 
Mesi 9ptiQ si verittctj un vuqfp flj tré-

centomila lire alia Banca Pesce di Nola 
(Caserta!)," dietro la scamparsa del diret­
tore, -il quale è tuttora latitante. 

Il processo che si sta istruentlo su que­
sto o^m bancario assume sempre più 
delle proporzioni gravissime. Vennero 
infatti spicoati trentaquattro njìipdati di 
CQjjiparizione per alcuni note-yoli signori 
di Nola, Paviano e "Marigliànòllà, fra' cui 
il siq4fl'50 Antonio Rus^q e p^repohi con-
sigligfi comunali. 

Il seijuostio d'una donna. 
In seguito a confidente, la polizia riviscì 

dpropuicfl p, ad accertare cbo la ricca 
famiglia, Mersi fepeva una parente se-: 
questrafa in una carbonaia da verit'anni. 
Una pronta perquisizione condusse alfa 
scoperta dell'infelice in uno spaventoso 
stato di sudiciume, inebetita per Is pri­
vazioni e la solitudine. Vennero arrestati 
un nipote e 4>ie sorelle della vittima. 

Bì lascili fare. 
L'altra sera nell'osteria del Povero Dia­

volo, a Roma, si spno riuniti I40 finar-
ohiclpér festeggiare l'inaugurazipne della 
nuova bandiera della Federazione dpi 
Lazio dei socialisti-anarchici. 

Il locale era addobbato con bandiere 
ross,e. 

Sullo sterrato era stato levato un palco, 
su cui sventolava la nuova bandiera liera 
orlatfi di rosso, con asta sormontata da 
uri gruppo formato da un badile e da 
una squadrai Ai lati erano lo bandiere 
delle Società «Annita Garibaldi» e «Ca­
saro Locatelli » ; la prima di queste era 
portata da una donna, indossante la giacca 
i'ossa. Tra i convenuti oranyi molte donne. 
Grande animazione. Parecchi hanno par­
lato i discorsi si chiusero al grido di viva 
r anarchia I 

Nejle adiacenze eranvi molte guardie 
e carabinieri; nei vicini locali del Gazo-
nietrp stava una compagnia di truppa. 

I riohiamatì. 
Per il 1° ottobre sono chiamati alle 

armi per 20 giorni i militari di prima 
categoria della classe 1876, iscritti all'ar­
tiglieria da campagna a cavallo, esclu­
so il treno; per il 14 ottobre sono chia­
mati per 6 giorni i militari di prima, ec­
cettuati quelli della classe 1864 ohe il 17 
marzo scorso furono trasferiti dalla riserva 
navale alla milizia territoriale ; e per 12 
giorni i militari di prima categoria eccet­
tuati quelli trasferiti dalla riverva navale 
ascritti all'artiglieria e assegnati all'arti­
glieria da costa, 

Ojefai a.i?oooupati. 
Si ha da Roma : In seguito alla orisi ope­

raia in Svizzera ò stato disposto il rimpa­
trio di molti operai disoccupati che ne 
avevano fatto donianda alle autorità con-
Splari. 

Un'AsBOoiazione internazionale d'inoenftiarii ? 
Si ha da Roma : Si afferma che, in seguito 

alle perquisizioni operate dopo l'arresto 
di qualche indiziato come autore degli 
ultimi incendi di Saronno, si scoperse 
qui^lche,lettera che, secondo lo informa­
zioni della polizia, farebbe credere alla 
esistenza di una vasta associazione di 
incendiari internazionali. Giolitti avrebbe 
ordinata una inchiesta segreta da com­
piersi parallelamente alla istruzione giu­
diziaria. Però si è assai freddi nel dare 
fede a questa notizia. 

Poltro le malattie oontjgiose. 
Si ha da Roma : Per impedire ohe col 

bestiame che ritorna dall'alpeggio sieno 
importate nel regno delle malattie con­
tagiose, il ministero dell'interno si è ri­
volto ai prefetti delle provinole di con­
fine, alllnchò raccomandino ci' urgenza ai 
veterinari governativi di compiere una 

scrupolosa visita al bestiame Importato, 
di indicare poi certificato di origine l'iti­
nerario pile il bestifime deyp segiiire pvi-
tftpdo le località ipfetlp: coiiinhioàre tele-
grafioiiinepte ai prefetti, prirna che il pe-
stìi|,me si allontani dalia dogana, r'itiqe-
rario stabilito, afJlnchs poàsano darne 
telegrafica partecipazione di sindaci del 
Comuni di transito per eventuale aflo-
zione di misure sanitario lungo il tragitto 
e ai 8in4Rpi dpi Coipuni di (je t̂ipazione 
per sottoporre il 'lestiaine all'arrivò ad 
una osservazione di sette giorni. 

FroBoiolto dall'aoonsa di regicidio. 
A Milano, l'anarchico .Jaffei, ex guardia 

di finanza estradato dalla Svizzera, venne 
prosciolto dall' accusa di regicidio e ri­
messo in libertà. Ebbe tempo una setti­
mana per espatriare e promise di recarsi 
neUa Svizzera. 

Il Se a oaoola. 
I sovrani, coi principi di Batteniberg, 

sono giùnti martedì scorso a Vàldieri in 
automobile, acclamati dalla popolazione; 
indi i reali sono partiti per Sant'Anna, 
ove si terrà ima caccia al camoscio nella 
località detta Lavalliota. 

RUSSIA 
Un attentato contro il treno iffiBorlale ! 

Lunedì scorso, presso Varsavia sviò 
il trenp di Corte dove viaggiavano il ge­
nerale Hesse, comandante del palazzp 
imperiale e il segretario del Consiglio 
dei ministri, K^ulomsin. Entrambi rima­
sero illesi. Due vagoni precipitarono in 
un fossato, frantumandosi. Un fuochista 
è morto. Si verificò ohe mancava un 
pezzo di binario. 

Vennero arrestati parecchi funzionari 
della ferrovia, credendosi ad un attentato. 

(̂ rars incendio 
Un incendio, durato tre giorni, distrusr 

se Leskiew presso Carlcow. il danno 
sup^a il milione e mezzo di rubli ; 1300 
operai rimangono disoccupati. 

FRANGIA 
Un drama in un aeiraglic. 

L'altra sera a BatiguoUea, presso Parigi, 
nel serraglio Pezon, avvennu una torri-
bile scena. 

Il domatore Carrère era entrato por 
la prirna volta nella gabbia d' una tigre, 
quando la belva si slanciò su lui, 1'at­
tero 0 dopo aver ridotto a brandelli i 
suoi abiti, gli dilaniò le carni con gli 
artigli. 

ìilentre il pubblico fuggiva spaventato, 
gli impiegati del serraglio, armati di for­
che, si portarono in aiuto del disgraziato 
domatore, il cui corpo non era più cho 
una piaga sanguinosa. 

Riuscirono finalmente a far arretrare 
la trigre in fondo alla sua gabbia e, 
mentre gli uni la tenevano in rispetto 
con le forche e dei pezzi di ferri arro­
ventati, gli altri aprirono la porta della 
gabbia e ne trassero fuori Carrère. 

Il domatore, che non dava più segno 
di vita, fu trasportato all' ospedale Beau-
jou moribondo. 

tfn attentato allo Czar ! 
Il Temps di Parigi ha da Copena­

ghen elle la polizia, immediatamente dopp 
l'arrivo dello Czar, arrestò due individui 
sospetti nel parco del castello. 

1' arresto d' un faratutto 
Telegrafano da Nizza che venne ivi ar­

restato il denunziatoro della pretesa con­
giura contro lo czar. Egli aveva iniziato 
una colletta fra anarchici italiani, dicendo 
che i denari dovevano servire per pre­
parare il colpo ; invece intendeva di de­
nunziare alla polizia i compagni che lo 
aiutavano ! 

SPAGNA 
Assaltano gli uSfioi di un giornale. 

La scorsa domenica, a San Sebastiano 
avendo il Carriere di Giupuc^oa criticato 
le recenti manovre della squadra, nume-; 
rosi ufficiali di marina invasero i locali 
di direzione di questo giornale aggre­
dendo i redattori, In difesa di questi ac­
corso il personale di tipografia e quello 
di amministrazione e ne sorse un'accanita 
battaglia essendo intervenuti nitri ufll-
oiali. Avvertitp della cosa il governatore 
si recò sul posto assieme ad un forte 
manipolo di guardie .di polizia e riuscì a 

stabilire l'ordine. Tre redattori e tre ttf-
ciali souo rimasti feriti, altri sono con­
tusi. Radunatasi all'esterno upa ^ran 
folla, qpestà censurò apertamente gli uf­
ficiali di piarina apostrofandoli alla'loro 
uscita. Sono' statp adottate sevère' juigure 
per evitare ohe si verifichino manifesta­
zione popolari ostili alla marina. 

RUMANIA 
Contro il Be di Btimania, 

Si ba da Bukarest : Una voce, prjma dilTa-
sa î v^gaiqonte, di una congiura di pa­
lazzo contro re Carlo, prendo consistenza 
per l'avvenuto arresto di un ministro 0 
del direttore del Giornale ufficiale. 

TURCHIA 
SI pagano da sé. 

Gli ufficiali e soldati del presidio turco 
di Ueslcub, non essendo pagati da mesi, 
1' altro giorno assalirono l'esattore delle 
imposte imperiali, lo maltrattarono e lo 
costrinsero a dar fuori quanti denari 
aveva. 

AMERICA 
Disastro ferroviario. 

Si ha da KaUspeel Montuna che dome­
nica s. un treno proveniente da Ballast 
deragliò presso il faro di Nyaclc rom­
pendosi in duo parti ; una discasa rapida 
per un pendio, andando a urtare un treno 
di viaggiatori, di cui distrusse due va­
goni, uccidendo Dewns vice-direttore della 
<t Gratnpsthern Pailway », un suo figlio 
e 23 viaggiatori. 

Il fuoco, scoppiato nel momento del­
l' urto, bruciò tutti i cadaveri. 

Città inondata. 
Si ha da Nuova York; La città di Cleve­

land, nello Stato di Ohio, ò innondata in 
seguito ad un forte nubifragio. Centinaia 
di persone dovettero venir tratta in salvo 
con barche. Sull'acqua galleggiano molti 
cadaveri ch'erano sepolti nel cimitpro di 
•San Giuseppe. 

Fm#¥|liqiA 
Basaldella 

Pesta religiosa. 
Non può lasciarsi passare inosservato 

lo spettacolo edificante che presentava 
il paese dì Basaldella domenica 1 sett. 
ricorrendo la festa di Maria SS. della Gin-
tura. Quei buoni popolani nulla omisero 
perche la testa rioscisse decorosa ed ac­
cetta alla B. V. e sebbene seriamente 
occupati neir ampliamento della Chiesa 
sopportando yolentiorì la non lieve spesa, 
pure tutti a gara concorsero per la buona 
riuscita della solennità col far interve­
nire la brava filarmonica di Nogaredo di 
Prato ad eseguire la S. Messa ed i Ve-
speri. Il panegirico lo fece il M. IH. Cap­
pellano di Sammardonobia che con ap­
propriate parola paragonò Jlaria Gusto-
ditrioe della vigna del Signore. 

Bella fu poi la processione con stra^ 
ordinario numero di confratelli e mas­
sime di consorelle-disposti in beli' ordine. 
La lodata filarmonica alla sera rallegrò 
il paese suonando in piazza scelti pezzi 
di musica e la festa si chiuso con sod­
disfazione di tutti anche per giudizio della 
Benemerita arma che non l'eoe cho con­
statare la compostezza 0 l'educazione ve­
ramente civile che risalta da quella ri­
spettabile popolazione. 

Una lode veramente sincera va tribu­
tata al M. B. Sacerdote locale D. Angelo 
Del Cet ohe sa comprendere e valutare 
lo loro buone intenzioni 0 li coadiuva e lì 
guida nel lu'oseguimonto delle opere in­
cominciate a maggior gloria a Dio ed a 
soddisfazione di tutti. Ro. 

Cividale 
la morte di mona. Pietro Eernardia. 

Domenica mori mons. Pietro Bernardis 
canonico archivista dell'Insigne Collegia­
ta. Da molti anni ora colpito da una gra­
vissima malattìa, sopportata con cristiana 
rassegnazione, e domenica dopo tanti pati­
menti rendette la bella anima a Dio. 
Mons. Pietro Uernnrdis lascia un ricordo 
incancoUabilo nel cuore di tutti i civida-
lesi, specie dei molti che osso ha bene­
ficati. I funerali riuscirono splendidi. 

' te baldorie pM U liioa elsttrlsa. 
Domenica'etìbe luogo ila secónda festa' 

per la inaùgiirazione della luce* elettrica.-
Bande,tpmbolà ed il relativo ballo, con le 
non meno r'elatìvo sbornie, ecpovi;Ja rela­
zione della festa. 'Fliio- a questa'mattina si 
vedevano in piazza del Duomo dei giovi-
notti a bisticciarsi, facondo fermare tutti 
i passanti. - ' ' , ', ' ' 
• Non siamo contrarli a che si facciano 

delle fasto; ma'lo vogliamo con più' se-
rietî i e più moralità, 

,S. Pgnielg ... /, 
Por l'industria ~ Il ponte -• '̂ na gita. 

Lunedi tutti i rapprps.pirtaiiti dei cp,-
muni interessati della riva siiiiàlrà dèi 
Tagliatnpnto — circa'otto .ingegtipri'—'''Si 
sono repatì allo stretto d'i pllìz'ailij' per • 
uno studio definitivo i'igu'iird'ó ' alla 
presa 'd'acqua in quella Ipcallta "a. fine. 
di ripavare un'impdrtanta'foizàiclrfi'ulioa 

11 preventivo della spesa —'BÒstPjfiuta 
da mia società milanese — ò (|i quattro 
milioni. 0 il lavoro npn durerà 'meRO di ' 
tre apni. - ' ,̂  

Cosi, dopo i lavori del Gellina e del 
Torre, questo del Tagliàni^ntd pgrjérà il 
Friuli tra le prime regioni d'itìli^ per 
r industria. 

E' assicurato ohe pei primi .d'pttobre 
— cioè 'non appena ohe saranno di ritor­
no dalla Germania, i nostri .pipigrati — 
oomiucieranuo i lavori-per le strade d'ac­
cesso al ponte. ^ ', • 

Questo invece non |arà in laypro. ohe 
ueir autunno dell' anno venturo. , • 

Domenica furono qui -r- àocpfflpagnati 
dai giovani del vostro circolo pemoora-
tico cristiano —i pQmponenti,la SÌ3zione 
Giovani di Venezia,' che ĵ trovfijiò a U-
dine p'pr prestare servizio durap̂ tp i pel­
legrinàggi e le feste. '" • ' - ,. 

Dòpo visitato qppl pocp Ol)o potevano 
visitijre, pranzaronp -Ali'"Alùergu 'é'IhiUa 
0 ripartirono con l'ultimo trèno. , 

Tolmezzo '• 
Una ncWle gar̂ . 

Sempre ammirabile la Dfvin^ Provvi­
denza che dal male sa cavare l'I bène ( 

Nella chiesa d'Iragonzo, parrocchia di 
S. I''lor}^no, giorni fa, còuie sapeJe,,ò"stato • 
commesso un flirto sacrilego sul simu­
lacro dalla Vorgirio Benedetta.. Or 'bene, 
sentite questa che ancor non sapete. In­
seguito ad un caldo-appallo del-loro prete, 
tutto il paese alzò upanime un grido di-
orrore contro l'esecrando delitto; e tutti, 
dico tutti, nessunissima eccezione fatta, 
dopo una solenne funzione espiaforiii, 
concorsero non spio a rifprpi|i;e dpj pre­
ziosi ornainonti trafugatile aliai loro'amata 
Madonna, ma a ricompenparla, ppn-.più 
del quintuplo del danno 'materiale sof­
ferto. E' questo un fatto che meiitre 
onora altamentp la popolazione d'Im ponzo 
prova altresì che se anche i nostri popoli, 
causa tante cause, sono talvolta traviati, 
tuttavia rifùlgono in essi certi lampi'di 
si viva fede da meritarsi non solo ammi­
razione,'ma santa invidia..'Nel nostro caso 
abbiamo veduto concorrere a gara - dal 
pili piccolo fanciullo con la ,?iî  mezz^ 
palanca all' uon;o provetto PQ,n la ventina 
dì lire, non omettendo lo g'ipyani dop-
zolle e spose che si'spógliarop'o'vòleiitieri 
dei più graditi ornaménti d'oro per'dò-
narli a Maria. Di maniera che in' pochi 
giorui si realizzò la gomma .di ,più:chp 
300 lire in moneta sonanljO,' e .circa, 60 
pozzi di puro oro in pendepti, anpUi, 
orecchini beo. E questo Ò tutto dire in. 
un paesello di' poco più ohe trecento 
anime. ' 

Sia ringraziata dunque la Divina Prov­
videnza cbe dal male ha ricavato taptp 
bene 0 lode al popolo che porrispoga 
prontamente 0 geuorosamente "alla chia­
mata del loro cappellano. 

Villa Santina 
Omioidic volontario. 

Domenica 1 settembre, ad InvlUino un 
coito Bulfon Daniele di Mog,gio, per fp-
tilissimì motivi, inferse delle qortellate 
ad un certo Billionì Pietro di Somplà.go 
(Gavazzo Gamico) riduqendolo iminedia-
taraonto cada -̂ere, Il Bulfon venne ari-e-
stato e speriamo, troverà abbastanza tempo 
per poter meditare il nefando delitto, 



IL PICCOLO CROCIATO 

Noti si può poi far a meno di richia­
mare l'attenzióne e l'occhio dejila bene­
merita arma sul paese di Villa Santina 
ctle è BÌ spésso infestato di soggetti sini­
stri è che spécialinénte le notti dèlie do­
méniche i l BiiOii cittadino è quasi ' (jUasi 
costretto ; di rimanersene a domiciliò 
coatto, linunziando fino al riposo per i 
forti scKiamàzzi, canti e bèstemmiej au­
guri : di iOgni male ecc. ecc. Ed il Sig. 
Sindaco?- Fortunato;.... ; Eorse sarà già 
assuefatto e potrà dormire! Beato lui!... 

Risultato dèlie elezioni. 
Ecòò il risultato che ebbe là votazione 

di doménica: Riuscì la lista compatta dei 
p o p o M con quest'ordine : 

' i P é n s s i n i Michele 1698 , 
• :vB6nini Pietro 1680 

Còméncini Francesco 1672 
Èeéile Gabriele Luigi : : 1648 

. Minisinì Fi^ancésco 1648 
; ; : vtìriiisBi.Eriiilio: 1648 

Fàpchini Carlo . 1641 
Giràrdiiii Giuseppe 1640 
Caràtti Umberto : 1639 
Bosetti Arturo 1607 

;:;::I>lco';Bmili6i .,: :; ,1605 
^: " Ffànceschinis 1596 , 

GudugnellÒ Enrico 1595 
Màgistris Pietro 1544 

' " Eranzolini Fernando 1592 
.".tìSaiidri Pietro::, 1587 

-.^ ;Sliìaòtti^^urelio : 1580 
Gói'i Giuseppe 1568 
"VittorellO Vittorio 1562 

• Gomélli Giusejipe 1559 
SàlVàdòri Vittorio 1555 

, ' .PignatLui^i . 1551 
; BigottiiEijricò , , 1549 

Costantini Luigi 1549 
:' ; D'Odòrico Vittorio 1546 

^̂ ^̂ "̂',:, M̂^ Vincenzo . 1544 
, ' ,",Gucchini Eugenio. 1544 

'••jjj 'rahz: Ferdinando, 1543 
' ;•':";PaUluzi!a.^Pietro' ; , / 1541 
; Mòntémérli Antonio 1540 

: CoUavigh Luigi Pietro 1527 
: : ' MadratóiS^^^ 1524 
;, La minoranza riuscì coìi quest' órdine ; 

Réhier Ignazio 1277 
Rizzi Stefano 1258 
Carlini Cesare 1232 

: "Di Trento Arà^ 1178 
.,:,'Schiavi Luigi Carlo ; 1155 

^̂̂ ^̂̂ ^̂̂  1139 
Leitenburg Francesco 1137 

>: Groppiere Aiidrea 1130 

CITTÀ : : ; 

Grajicle Pellegnhaggio 
al Santuario delie Grazie 

Se lo spazio del giornale ce lo per­
mettesse, darèssimò'up esteso resoconto 
del : pellegrinaggio al' Santuario delle 
órazie della liostraCittà, indétto in oc­
casione della inaugurazione del Monu­
mento a Cristo Redentore sul Matajur, 
Giiimitiamo a dare un breve cenno, 

i; ; IlJpeÙegrinaggiO durò dalla domenica 
,l°vsettembre a tiitt'oggi, domenica 8,, e 
l'afiluenza dei pellegrini ebbe un sennpre 
confortante crescendo, data anche l ' im­
portanza; delle saere cerinionie che si, 
svolsero, l'ansietà di udire la sublime 
musica Perosiaiia, e di assistere all'at­
traente programma dei due ultimi giorni. 
, Ecco la Usionomia di questi giorni: 

Domenica I. Sellemhre 1001, arrivarono 
molti pellegrini (circa cinquecento) dalla 
Pontebbana, altrettanti colia linea di Pal­
ma, molti da altro parti. Pontificò Sua 
Eminenza il Cardinal Sarto, Patriarca di 
Venezia che era arrivato nella nostra 
città la sera prima. 

Lunedi 3 SeUcmbre. — Nella mattina 
arrivarono due grandiose processioni, 
quella'di Artegna, Montenars e paesi li­
mitrofi e quella di Tarcento. Assieme 
erano oltre mille pellegrini. In questo 
giorno arrivarono i compoiientì l'orche-
stra per l'oratorio del Perosi, ed arrivò 

pure mons. FerUglio Che' dovea pontifi­
care nell' indomani. 

Martedì 3 Sdlembre. ~- Una vera onda 
d i popolo arri'>!Ò. nella mattiaa special­
mente da Clvidale. Ed alle Grazie il M. 
R . b . Luigi Blasutigh, in lingua slava, 
rivolse àgli, astanti,: dei quali moltissimi 
del distretto dì S. Pietro, im discorso 
inneggiante alla divozione della gran 
Madre di Dio^ Echeggiarono per le vòlte 
del Santuario nutriti di sww 'alla Ver­
gine ed alla Croce del Matajiir. Al Pon­
tificate di mone. Feruglio venne cantata 
la messa postuma del Tomadini dalla 
cantoria di Flambruzzo diretta egregia­
mente da quel gentiluomo che è il conte 
Girolamo di Codroi [io. —• iSJella mattina 
giunse il maestro .D. Lorenzo 'Perosi, che 
dovea dare le 4 esecuzioni del suo ora­
torio « U Natale ». Alla sera giunse l'ar­
civescovo/Armeno da Venezia, dove ri­
siede nell* isola San Lazzaro. Nella mez­
zanotte pure arrivarono i coristi per 
l'opera del Perosi. . 

Mercoledì 4 Settembre. —Do\èva, tenersi 
alle Grazie il pontificale dell'Arcivéscovo 
Armeno, ma nella notte vi fu una forte 
burrasca a Venezia e gli assistenti ohe 
dovevano venir qua: non poterono yeiiir 
fuori dell'isola. Venne letta la Messa in 
rito armeno dinnaiizi a una vera folla 
di popolo. Intanto per la città è viva la 
curiosità di sentir l'oratòrio di Perosi, e 
tutti desiderano che il tempo minaccióso 
ed incerto si rimetta al bello. 

Giovedì 5 settembre. — la qixwlo giorno 
vi fu vera affluenza di molti pellegrini; 
quello che si riprometteva questo tiirno 
di feste favorito dal bel tempo. E fin da 
buon mattino da ogni porta e con ogni 
mezzo di trasporto si riversarono i pelle­
grini in città, accorrendo ih folla:,ìalle 
Grazie. Le numerose comunioni, l'affolla­
mento straordinario : nel Santuario e:, fuori, 
il movimento insolito nel Giardino grande 
e per le altre •vie della città ; la moltitu­
dine che assistette al JV«tó/e del Perosi o 
si accontentò di fermarsi nei pressi del 
Duomo, tutto, dava a conoscere che gente 
molta e molta era arrivata. 

Di sacerdòti poi ve né erano i n numero 
considerevole, venuti anche da oltre con­
fine e dalle Diocesi vicine. 
; Si tenne alle Grazie l'annunciato pon­
tificale armeno, al quale assisteva una 
calca di gente da non credere. La gran­
diosità delle ceremonie e la novità su­
scitarono grande curiosità. Alle 2.30 pom. 
venne dato il Natale del Perosi. 

Dire che il giovine maestro don Lorenzo 
Perosi ha oggi, con il suo Oratorio // Na­
tale, riportato un trionfo anche tra noi — 
è dire poco. 

Fin dalle 13 il Duomo era assiepato 
da sacerdoti, signori, signore,,avidi di sen­
tire quella musica che aveva suscitato 
tanti entusiasmi prima nelle maggiori: 
città d'Italia e poscia nelle capitalid'Eu-: 
ropa ; la musica pero?iana. ' 

Apèrte le 'porte del vasto tempio, que­
sto fu,invaso da una vera fiumana di; 
popolo: le poltrone occupate, le sedie, 
occu [ iit:̂ , occu pati gli spazii destinati a 
coloro che dovevano rimanersene' in 
piedi. Dall'alto non si vedeva che una 
distesa di teste, Si possono calcolare a 
circa ijualtvo mila gì' intervenuti alla 
prima audizione del Natale. 

11 posto riservato alla stampa era com­
pleto. 

Si compi r esecuzione fra un silen­
zio profondo, religioso. Quattropiila ani­
me erano in quel momento assorbite 
dalle note toccanti della musica del gio­
vane maestro. E quella attenzione viva, 
intensa, quasi ciascuno bramasse disse­
tarsi e tuffarsi in quelle onde musicali, 
durò per tutto il tempo, sempre più in­
tensificata, ed a diritio gli applausi si 
ripeterono all'illustre maestro, agli artisti, 
all'orchestra. 

Yenerdi '6 Settembre, -—'Continuarono 
ad arrivare ipellegrini da ogni dove; al 
Santuario delle; Grazie pontificò Moria. 
Isola vescovo di Concordia.; Si ripetè con 
eguale successo l'oratorio del Perosi. : 

Delle feste di Sabato e .di Domenica 
diremo un'altra vòlta: lo spàzio ci: vieta 
di più continuare./ 

Corriere commerciale 
. SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. : 
Calma negli affari, fermezza nei prezzi, 

quantità considerevole di merce ,ai : mer­
cat i ; ecco l'andamento della nostra 
piazza in questa settimana. 
Fruinento » 18.25 a 18.70 all'Ett. 
Segala » 12.60 a 12.65 » 
Granoturco ycooliio » 13.15 a 13.50 » 
Granoturcone ' » 11.76 a 12.25 » 

Pollame \ 
Oche vive da lire 6.80 a 0.90 al ohi]. 
Polli d'India femm. » 0.90 a 0.95 » 
Galline » 1.10 a 1.16 »' 

Generi vari. 
Burro da Uro 2. - a lire 2.25 al chil. 
Lardò salato » 1.40 » 2.10 » 
Legna forte in st.> 1.80 .» 1.851Iauin 
Legna forte tagl. > 2.16 .» 2.25 • » : 
Patate nuove » 0.14 > 0.16 » 
Uova > 0.80 > 0.!̂ 21adOzz. 

Frutta. 
Pera da 8 a S — Pomi da :7 a 8 — Uva 

da 25 a 3o — Pesche da 6 a 16. . : 
Bestiame. . 

Bestiame grosso in calma in causa 
della grande quantità in vendita e della 
scarsità e rincaro dei foraggi. Invece pei 
vitelli da latte maturi per macello c'è; 
forte ricerca. ; 

Vi diamo gli estremi delle quotazioni 
al quintale dei buoi pél consunv) di 
città: buoi da L. 118 a 125, vacche da 
100 a i l o , vitelli da 90 a 95. , 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

[ A Rovigo. —, Mercato del frumento a 
prezzi fermi e con piccola frazione d'au­
mento da L. 28.80 a 24.25, granoturco 
ribassato di una lira d a i 5 a 14.25, avene 
rialzate di cent. ,25 da 18.25 a 18.50 il 
quintale; 

A Ferrara:—Frumento invariato, calmo 
con limitate transazioni da L. 24,50 a 
24.75, granoturco; pochi affari, ma ten­
denza .ferma con nessun affare da 18 a 
18.50 il quinlàléi~ ;~" 

À Treviso. —̂  Mcroati sui frumenti di 
limitati altari, prezzi fei'mi. Frumentoni 
vecchi nostrani domandati senza merce 
in vendita. Avene sempre sostenute. ;;; 

Frumenti nuovi mercantili da L.. 23.23, 
nostrani da 23.50, a 23.75,; id. Piave da 
24 a 24.25, granoturco nostrano giallo a 
17, id. bianco da 18 a. 18.25, pignolo a 
17.75, cinquantino da 16.25 a 16.50, avena, 
nostrana da 19.25 a 19.50. 

Resliame. 
In generale i prezzi dei bovini grossi 

da macello sono più alti sulla piazza da. 
Milano,,; ed infatti, dando uno sguardo al: 
listini pubblicati, si rileva che il prezzò, 
del buoi grassi oscilla da lire 55 a 70, 
quelli dei magri da 38 a 50, le vacche 
grasse da 45 a 60, per quello magre da' 
30 a 40 e, pei. tori da 45 a, 50 di quin­
tale vivo. 

Foraggi. : 
Il fieno maggengo però e l'agostano 

sono in generale abbastanza ricercati per­
chè non troppo abbondanti sulle piazze 
ed l prezzi sono piuttosto sostenuti. 

A Montichiari vi è invece debolezza 
nel foraggi e si pagali fieno circa L, 7,25, 
a Treviglio il fieno vale 9,50, ad Ales­
sandria è carissimo e si ottiene persino 
L, 1,20 in più, a Piacenza da 8,50 a 9, 
ad Alba a 9, a Saluzzo a 8,80, a Vicenza 
da 7 a 7,50, a Padova da 6 a 6,50, a Cre­
mona da 6,50 a 7,50, a Torino da 8,75 
a 9,75, 

Martedì 10 — s. Nicola fot. > 
• Bertioio; Ceoolilniy Fiume, Fagagna, 

Pontebba, Gradisca. 
Mercoledì il .r~ Si Proto m. 

, Casarsa^ Mórtégllano, Oderzo. , 
, Giovedì IS — s. Guidò. 

SaCtle,: Flaibano, Gorizia, Lóngarone. 
VenÉrdì'13 '—'I 7 dormiènti. 
Goneglianò.. 
Sabato 14 — Esali, s. Crocè. 
Cividale, Pordenone, Motta di Livenza, 

Belluào.; 
Domenicd 13 — ss. Nome di Maria. 

Corso delle monete 
Fiorini Lire 2,19,2Ò 
Corone > Ì,09,6Q V 
Napoleoni ; >, ; 20,80 
Marchi » ;i;28.2l) 
Sterline; : » ,; 26,i0 

Sac. Edoardo MarcuzzìDirettoieiesp. 

Pranzi 1 e Go ITI Pi 
DDISE ~ Piazzalo Porta: Semona - tfKlTK 

Siamo forniti di seme trifoglio incarnato 
(erba rossa), di cui garantiamola purezza 
e la perfetta germiriazioue. 

Fra breve saremo pure forniti di fru­
menti dà semina riconosciuti più consi­
gliabili nel Friuli, e precisamente di 
Cologna e Rieti, rimarchevoli per aitò;pro-
dotto, antecipazipne di maturanza, ed as­
soluta: immunità della ruggine'; iVoé e 
Victoria noti per espeiimentata resistenza 
all'allettamento, e pure pei' abbondanza 
di raccolto. ; 

Abbiamo assunto il deposito; di caglio 
e coloranti per caseificio della ditta J/. Sordi 
,di ioiii che diamo a prezzi,initisslriii.," 

Abbiamo ottenuto ; rcso&stua rappre-,, 
sentanza per città e provincia di Udine 
dei'prodottl (vini, acquavite, cognac) della 
rinoiiiatissima Gasa Commerciale C. Trczia, 
diV-dlpoUcella. 

, Ognuno sa còme i, vini .della Valpoli­
cella, ,quantunque di prezzo pjù elevato, 
sono i più consigliati non solo per i sani, 
ma aucheper gli ammalati e i convale­
scenti. , 

Forte deposito_per la minuta é, grossa 
vendita di frutta' secche ed agrumi. 

JSIòn veudesl'ohe per contanti. 

Per gli agricoltori 
L'Agenzia agraria friulana LOSCHI e 

F R A N Z I L di Udine, vili della Posta 16, 
ha aperto, la sottoscrizione per le seguenti 
merci: Scorie. Thomas marca stella o Albert 
a pi'ezzo uliioiàle, consegna Agosto corr. 
o Settembre p. v. — Superfosfato minerale 
12-14 garantito, od altri titoli, per con­
segna autunno p. ,v. e primavera 1902, a 
prezzi assai convenienti. -^ Nitrato di soda 
per consegna primi mesi del 1902; : 

Continua a ricevere prenotazione S«7ie 
iac/ii per la campagna l9o2. 

Dispone di Concimi completi per qual­
siasi concimazione nonché della formula 
Solari. 

< 

Prpf.GUIDOBEHm:z: 
DOCENTE . 

is olimoa medioa pediatrica 

Consultaziohìin casa 
dalle 13 alle 14-

Via Francesco Mantica, 36 
(piazzetta del SS. Redentore) 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 9 — s. Valeriano. 
Palmanovà, Tolmezzo, Ampezzo, Pon­

tebba, Osoppo, Bertiòlo, COrdovado, Ca-
poretto, Vittorio, 

a Pivina Commedia 
di DANTE ALIGHIEIU 

con commento dot Prof, Giacomo Poletto 
3 Volumi in brokuro Lire 15. 

Inviavo Cartolina VaRlia al sig. ffi». 
seppe Borf/nffnoni. Via Gleinenii 33 - lioma 

3 trovansl anche lo Medaglie cornine 
, rative del Redentore benedetto dal 

3. Padre con indulgenza di 100 giorni a 
I Lire 1.25 iz'anoo di porto. 

Tip. del Crociato — Udine 


